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A  R A C C O L T A

Le elezioni sono stato decise pel 
15 maggio e B^tenlfijjàttesggElIeor! 
di 8oioglimen&^ellpjp&xn4|i 
oliinenra della JXXY lélgislà'ÉSia frisi'- 
mai venuto. M  ; j p  j j | |  ’tv’|

I  partiti quindi cqtttinoiaiio^a
versi — allnn|tà|e i'(lpr|pteiitaooli ^  
oeroando di gttàdagnàfè;rpdsriioni oljBv;: 
i l  tempo e le mutate condizioni 
metteranno di conquistare,

II partito socialista e popolare de­
vono1 trangugiare la pillola amara

alla' d o m ea iey e  aia-migliorato il -Ber' 
vizio aonv .a&mentdiì di unit cojjpia 

; f^iornajìòri di trotìij» cop^ p porttord

avendo promesso e nplla, .o ttenuto ... . 
«■Qhi isit-ritrova in  Una feline' Condi-:; 

zioné^‘lSàiì,’()''f 'partiti medi, ' i quali '
avranno tutto da guadagnare, 
•ofaieqtidne.ilidspioava i l  Presidente 

brriazione .al 
Jg^.jSjaprjijnno,^mettersi d’ aoeordo ,.e 
scevlif r? rijOmit di specchiata onestà 
politica, deTquali "pur troppo difet- 
tavk'^là tesiè’ morta' legislatóri. ' 
°^ /3Sfta^ -ttiellk ; degli'1 uom ini’,' òltrk 
fiU» daciianoprogramma .concretimeli 

J*»SSftti4ÌPen.dje. il trionfo finale e

t è m & f j m s  j f h  - M w fa  i >°?°,. r
promessi frutti. JEd i nostri amici
f i -  ,vtti•;•?•••. ■ • . ■ u is ;  v.
hanno soelto bene proclamando, il
Soli. Lorenfco Pellati candidato alle
itlSHtriTdèli 1 6 'maggio. ■ ”
,ofBÌitattn uff-fervore'd i simpatiche
jatrbeàlaelónii di' ammirazione che da

flMSÌ- 4el, Circondario ni porr

* ì9 g « notfflW i} l{ fe» . ?  i k m w m t
del Pellati ohe seppe, con tenacia ,e
~&m 0VMWJ3O •!U(fr..S(ll !:!•:! li

Genova ore 5,30 ed il treno n. 1172 
da Genova ore 12,10 non trovano ad 
O.v&da' la oonoidenza per Alejgendri*, 
lamantino, nnre ohe alla, domjSniaa

per;

ihi degli orari,:iii moÒòiphe aianh&IL-S'Mfl.
ìeta fle  oondizioSBiiinanziarflr dei

riti
rimediate queste condizioni
di servizio ; dando mandato alla Pre 
sidenza del Comitato di presentare
questo voto alla Direzione Generale
delle Ferrovie di. Stato i.e di conaer-'i

itarq. necessari miglioramentijn. :U

j  D Ì M E I N l T I C A T I  !

preveggenza non domane, oui contri­
t a « ,  ’falto suo ingegno é l’ ihstan- 

. & ibild^ua'httì^Ìtl,,J8vilti^parèl e rea'- 
HifedrixxS^tràtÙrscb I ipritikfpàli dentri 
fieli(Glroondario, che già coidta oltre 
JJQfjleziufii.agricole, beneficienti di tutti
g l i  attrezzi e materie di ottim a qua-
8 0 3  Olio.................  olii.: i!>
jualità'ed a buon prezzo.qual

2 8 à*eroiò' ' i ì  dotti ti. Pollati e à buòn
‘dWittb’rihikih’àto il'Semami'tibj il1 pre'- 
dito^dbllelia'èsseiagriddie. 
li D ita le1 .opera non a’arresta, m apro- 
^qgqipà.cpn sempre maggiori risultati, 
ifiS ìW  ^ p .lta n to  da una salda . or- 
^aniz^^zione ohe gli agriooltori tro­
veranno il mezzo di pensare a tute- 
¥areòM bfo'diritti, troppo finora mi- 
^ionià^oin’t'i''o travisati da teorie che 
ftatiiio 'Tutti altro soopo ohe la rico- 
btr azione, e la produzione del mostro 

‘PJiipWWffii agricolo. . 
g l  S q ^ ^ i  ^a coscienza e ohe senta 

--VBrSmSEtB, la nobiltà della oansa ohe 
.a  preso a patrocinare, può aspirare 

,àliaJ'Aìgnità di farsi interprete degli 
ohb1 ' ' ‘à ' ‘ ta le  òaùsa' sonno 

inerenti. E  ohi più.' ha1 sentito la no-

non i l  dati), -L. Pellati, 1? amico .vero 
fiM lpo|t)tbJl^gfiò'oltore; : i i ’ìindkfdssb
propughitiAeidififenoi diritti; ooncnl-
oati, il beneanepicante alla fortuna 
nàzlonàìej quale'' «ilei deri verà' da 'una 

‘^ap^jla piiftìeà'agrària ? ' 
r'tbÀ  l i t ó ’diifiqiib, ' a Torenzò Pellati,
'M tria*l£Jlfi'<5s(fa Simpatia. E'ii 'il 15 

i l ‘'sbfi'nòfiie ■ dovè 'usbiré glo­
rioso e tffotifaiiteT' dall’ urna1 elettorale,
oome quello <clié òaTà ' i ì  simbolo di
.7  .8  Jiibi Vi;.. ; iuuna nuova era di gloria e di bsnes- 
Ii fe8src h^xj'int a  ' j i - i  . . .nd 
sere pel nostro collegio, dopo un pas-
*a?o di nìn‘iau8ta" politica pàrtiglana
iirpoÀ e meroe mercenaria.

lÀ'h'Ùl%U't:o[) I t> on<.
^ftl^igliflr^m ento servizio viaggiatori

r.M17J- / i.-^U ■•V'.J
-cs“ ^^ipdjqjLjdei.Coraupi s e p it i  dalle
Jijìee^ffenpya-Jcyiif-Asli e Ùvada-AIcs ■ 
sandria, r iunitisi pressp, la  Camera'di 
C om pendoje Industria di Genova; 
la m i^ f^ o  ohe, con l ’orario attuale 
rl«i treni-viaggiatori, , a coloro . ohe 
sono serviti, dalle stazioni fra. Acqui 
ed |^a^it|i ( impossibile fare il viaggio  
di ^pdivtà-e ritorno per Genova nella 
steseà..gròrn*t* 7  - ii-tr« n o " n ;l 170 da

-1 gloriosi m utilati "della nostra airi 
,coscrizione , .circomiariale, nella re? 
Oente, adunanza, . hanno formato un 
nuovo -ufficio direttivo, facendo le 
seguenti jiomine : . . .
Piòverà b istro ‘di Acqui '' Tresidenie  
Àrnera Àbc(i'ei'tìiJ.Strévi1 Vìcè^P'r'esld.' 
■iìàVefk Adolfo fdi Ae'qiii’1-• ■Begr'étàrió 
-Satto'-lOvidio •- Cassiera
.Malfatto iPietro.., ; » r in f  Gousjgliene
Marengo Carlo , , n, n .,
Rapetti Alberto ,* - ( ... v , 
Gatti Carlo di Grognarào ,
Erìdale é^enharóJérÀcqnfSinàaoo%è'
Quarto1 t ì l  'di itb'òcàvèfanb'
Penna'Ffandèso’bdi'Cessolè' '» 
•Tardito'Dtìm'. di'Alice 3 .  C. !*• » n  «Ji; 
.GhidoneiiGarlO! di'Denjce; Uri. -.savi i 
,j® utti .questi; bravi giovani, c^ie per 
sempre porteranno oon loro, le atrpe^

£  U
i t a

sanale Bennate nell’ Amministrazione della 
oosa^jiubblion,. lo più partigiaue, le

am m inistra. 
le i fCoinuni

iSfMolfo fece 1' Associ azione'-'db'i Cò 
mnni italiani per/ftt^^^ la  degli in 
tàpessi. delle po^blaf®“' 
tè,: ohe è poi rfiiieres:
ajtàssi ; ma mo' ^  ___

Per cause m èitepliwrf priihà fftt,
. "  m .  r  m

mosii 
^ÈESt v.

munì si aggravarono, divennero, per 
molti d A s f l f s ^ r ^  M d À  %  
tracollo alla finanza “oomnnaie l i  

-ginn3erop-qu« e -tt,* g ii“ Hperperi -e ie

la gnerratMf r in f i lo  dei

^dilapidazioni H elpffiB lìcS ffienftb^eri 
i’ppera di amministratori inetti" o r&- 
"Spaoi. L P ^ se ^ H ò J ó n -d ii TrliSte^ alle 
■'entrate esiguo e^p^ù *1  ̂'fadTetib ' -fii"
amministratori disonesti orearono ai 
Cjmmii una situazione inao^enibile.

vérìfiìcia fie^faW ap’fSlisSS fe f i  
cl. £1 ’'S ib '. u  '.-. va;- £» À  
Una famiglia ordinata, operosa, eoo-

ria mÌBB,i'iar~rro'p ~ftr

oioatnoi, le terribili mutilazioni ohe
V 'i'j i.'ilr.; ni: l; u-ói ,• vu.j i .  
la guerra ha lasciato'sui loro oorpi
martoriati1, ' si' sòbò riuniti' ‘ìli un’ as1- 
sooiazibbe 'di mutua àss'istfenfea1 inbVàle 
e -finanziaria. :.j- : - •- - • 'ni
ni Questii.poveri giovani, che,àv.rpbr 
boro diritto di. gridar.-forte ,le ,,  lorp 
rivendicazioni, sempre^e solamente 
promesse, si sono, racchiusi nel loro 
dolore e ceroano di alleviare il forò  
spirito,, le ànime' loro angosciate, nèl 
lenire un poco le sofféfenzé, le 'pri­
vazioni, i disagi dei più bisognosi! a 
! A  ..questo punto si è , g iu n ti.! Lei pro­
messo governative di pensioni eque, 
di impieghi, sono rimaste nel campo 
delle chimere e questi derelitti, ornai, 
non sperano più nulla'dal Governo!

Ma sperano su di voi, nobili - be­
nefattori5;" -caritatevoli'1 benefattrici, 
affinchè-la- vostra generosa ^offerta, 
-concorra JlC lenire un pooo. l’gffapno 
ohe..ha, invaso ,1’ animo..,generoso.,(U 
,obi è alla direttiva, di questa asso­
ciazione,.al fine d’aiutare i più bi­
sognevoli! ‘ ..................... .

" Primate óbe'qualbhé ' mntìiàtbi ooh
feritb'g’ravif óbé nbnigli périaebto'no
inn-.lavorò proficuo; ha,una pensione
JoUbj 8’/aggii;a, intorno, .a una i lira., a l ;
giorno f  Questo è l’aiuto ideila patria!
Quosta è la riconoscenza sociale !

• 'iiar.'if. i-.i..';. ir' i;a'»iiii!
Suvvia, le  coscienze dei buoni deb­

bono ribellarsi a’qù'esto terribile statò i 
idi cofo ! Córriamo’ in àiùto d i ‘qtìébtè ; 
qio vére1 ri ttf me1 Col rinviare ihll’assòbia- 
zióné dei Mutilati (Palazzo M anicò- ; 
pale) od alla Gazzella,.,j’ qbpfo i:qh^ j 
possa far,,dire ciba.Ac;qni no;nj(Uipen- ! 
tica i suoi figli che hanno versato \
del sangue per la difesa del nostro |
■ '•'(T i1 i1 r,ii:T I . i’ i . ,:i 'jsuolo ! ■ ,

'S  f/uest’ appèllo' alla vostra ;géuè’- | 
Tosifs; al- vostro hpiritefo filantrapits). 
fate che monJ sia; vano l i'Sorivete. nel r 
.libro |dplla Cq»;ù4iiif v^stlbjUP/ÒPj.SÒP j 
sarà bonsd.ettop.fla .tan fi,poveri,.ldi)- ! 
sgraziati !,. ...........  .

Qualcuno dìe sa ha già inviato la : 
pròpria offerta' che, oom'é tutte le :  
altre, verrà pubblicata nel pfossimb 
numero é nei suocessivi e fa te  in 
m ® b che i qualcuno diventino, molti 
e effe la cifra sottoscritta sia pari 
alla fama di Acqui nobile, generosa, 
filantropia !

noma non conosca 
debiti. La famiglia ohe spende alle- 
'gfaiiieiikif'tìie' nifilè'v.à’tiim'iUi^frk la 
"jffó r̂itt'' fo ftd iià ì tìhé'IIÉ:óii>‘,fii'ertb'®0 

-uscite. ,in.rappòrto cdUòJ.em.'trate).'pro­

trarr ftisè/igiorni, trip/ikll drihrijja  I 
.jofipohqragpp. jQfaufj; sqgo^^jojgggi |
ohe ohindono iLbilanoio eon-attività ! -Ti':; ,<yii;iri o n ii’ijJjniu Ti li-KYiru 
o a pareggio? La maggiqr parte di !

u '.siiiiXiin'l'jJj .x o u iio u r  ,oli:Jp ; essi fa deDiti su debiti ; e pure le |
imjjdsty'iióri1 s ìxib^ék’i(/V ttféw 'è i'ilf- |
.-satbj’e le :'tkssé’ 'tòóbàttoi'ttltezlzfe'!t'eP- ; 
itiginosB. .iP eroe .che' a'.'ptiiò 'jfifbrfàare

e impegnino i Comuni ' in de-v
‘bìfl colossali, in oneri ohe impedi-
rannbj^^ptem pm hii^^ffo , ^ p i l3 é |^  
sviltfpjSVdolla ''MPSiini. 
locale^ I  naiti sonbS'Ja più eloqlà||^e  
gment^W'jwlle promag|fe. L ’e sp e r i^ |i  
conformi 
etili«!..__ _

m

e le amnììiSlstrazioni
»a n q u ep o sf  

aromæJôfjusQrsa
ninne, ficendo la più allegra o la più
parvgrina delje ..finanze, fiori esiste

ìnistiiziofla; comunale sooia-rcv,ji -iwU
lista ohe non abbia fatto, ohe non
fsooia debiti. çhe non abbia riobrsoi 

; C-ÌCUi/iC- l i  o c e 3  . t, n  ji 
che nou ricorra a mutui. Il Commie
f c t a p t â ,^ g g p ^  a f ' ^ c ÿ n p i d i g i f , !  
oampi^ffi-majy^rsazioni, si trova nel Ik ! 

mgrifliziona di o h A s n l  punto di aìM.
fogare, e g li manca il respiro, e n es­
suno si muove in  buo sooaorso^L’As- 
iBdiaribne itaKSSà dei
fi^ l^ sfcndiö  ^ ^ e s s a r io ^ ^ d f

ma illeggib ile 5 • Debenedetti Elena 
5 - Rabezzana G„5,qrrG.all_ajotti Ce- 

IzzQ rilr:illfe.fe'i!^ìtaili(Instino 2 - Pizzòr^f'ò;RVh!|':^Mj^ilio 
Soovazzi 10 • Qli^a&riÉìimeàtòì'^l

-M iraso j^5A f ;Ö ì hM
* M & A  ^  :
Ï Arfè'if)ffo|ib.u'0 di quanto venns-put 

blidatq' ne l - f S u d e n  te;,’ C i 
doftqr'vBcirriiiìji hA'i'd'afoAL. 25;.«;‘3Kon
2 0 jbbnieiEe'nnq segnste-iper error/.

■■ - X M - L ' d ------------

c p n a i
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(Continuazione, vidi numero precedente)

jl 5A Nbi'Wà il gene.gilq oonte Sallier

atte le!! nfm zie’ fedeli al

OV.viXlòj.dI-11

re: la Gidbttt’'
- r% OS «ni.

x o i ia a  fioafeimft lo

oànse del male e appresti i rimedi.
Difenda il Comune. Salvimi ComuneV
che. è ^ lo r j^ j  italica. Per. la storia, e i

-if.itipcri iillpli .r;jaui;iiia! n 
per amor di Patria

.E«»'.fili ÌWM'J

noti 
. To,

-i-:n(l .m inis

o y jfL  oiijiiM  o.irtoy d , lojijT  .odo“fis,
-no. ìt'-): B flftn ë fd  ud e ì n Ï 9 ^ 0  ü fi ‘>n£

i l  Bi^ema-|trjbu.tariq,-jiift4isemprqjfeiu- !
sfof i J f TOi i pke- !
sul reddito non è anoora da per tnttc
il »•Hiij'iio'j yiT'.) .•jnv.'8'iyif "jinili
a p p lica ta le  nei redditi vanno oom 
irioqqm i ion tinuiqi ssm ,t)UTrrv&  : 
presi1 1 proventi delle classi lavora- I
Itriló'r,' òjrfp''rièVatil in{Jeri!oìiifIk0 ^nri'?i
delle olassi medie1' dell'd1 -Borglibàii,
■della jCÌàsse;jim,piegatizitt;.' /olié >pnr
sono, itassfitflj .fenza;; miserloo.tdia.voSl !
salario, dcfl/pera^o  ̂ al netto daiqgfli ;
ritenuta. Lo stipendiq dell’impiBgatQ.
oltre che essere generalmente i'nfg- , 
'riife ù l‘sàiario"' ì e l i ’ operàio,' è' faloi- 1 
'diàtó'dà'tas'sé, oh'eiJ/a ‘niib dal ÌÒJal
<15 peri'éentè; Tjgaale:dnfo sacri'fizib 
paga; la;-m edia >,borghesia, bssia.jiil 
med-io,'q; pipqolo,,oqmuierOio. . j j , 

P.oqa .libertà di ari.one è per .giunta  
conoessa, dallo Stato ai Comnnp( L.a 
tutela 'dello Stato sulle am m inistra­
zioni comunali è rigida, seoondo la 
leggef ciò tbttàvia non toglie ohe si 
ohiudano" talvolta1 gli-.ooohi e f i  -laBoi 
amministrare malamente; -oriminósa - 
mente. Chi-,paga. èj.:sqm:pré. ’il oonlui- 
bueqfe, f i  pubblico,; :ohq si lagna; ma

PaS8' .. . -,.. p.'V: i:l . : : ni.'.t l.'l
Anche i pioobli Comuni,, rurali si

trofvàno in pestiine^ condizioni finan­
ziàrie'.'‘Men-’ tià'JtàVvd’lé" lóro risorie
per kirirè innanriv-ile lspeée ' ftinléfi- . 

ita^p continuamente oi leientrate abno 

•WRPWi/jlfftpo^iiBlfelIwiteijlio. S fa i0 
deg? yoeirayin, aiutp^ ej, CppjUnji-1?»-; 
sognosi oon. nr^vedim anti adeguati. !
D ev’essere fnstanrata, rafforzata la 
foli y/iiii.ujio'/Ti i;l otinviiK i . . . -  finanza oomunale, e quando 1 oespiti
'd’eitràSa Qb'ùò  ̂'i n suffiriènti, 'dà W l o
•Staté:-:far'ifrb‘nri'iai; d istanzi»,' ‘ kintìe
pa^ psgàire.'d^.serKizi ot^ie'il iOamuhe

" - H - m  gtatq i?e;nd.e>jiM • oU i.lii li |
o:i;i 1> ?^ oro!i^S>iuffici,.-eom up^i^jè
per metà lavpro. statale : lo Stato deve

.fi.qviéi; /■-• i oiqivor«.; • ,<r>t .’ s'iann r  
oio rioonosoere e concorrere nella 
i i i: e III;. >ii i no i -1 -'7 no ■ > (spesa. -

L ’‘AksotuSziotie'' dei1 b o iììi i ii<i 'déVe 
isùiq'tìestb pihtC-itigàg'giàfe la1 lòtt'A, 
icho finira-'ndla vittdriài'llessuhojdeoe 
.s£r}|ttfw&, pessupg^ ̂  private, nèieu^e 
p.nhjilijCp- bpc, mi^abpl^nti; ; prorpeppe 
dei sooialistij alla, v igilia  defle pfe- ; 
zioni npi yecliamo in. che cosa si ri-1 
sóTvono.''ÌEssiJ volevano ''amministrare : 
con pàriimÒttià',1 alleggerite’il 'dbntri- 
bneutè;'dk/rprió'eiiorihè' dei "balzelli, 
farlo '.felice;;.Inyeoaile loro ammidi- 
atr&ricui sono.la peggiori, sono quelle 
che,pj]ì, .estorcono dal .cittadino,, che 
più lo dissanguano,. Soup le più dia-

■PuhiblieliikffiO' ìb  8tatò',’finIàiibiàtÌb r‘&\ 
31 dioemhre 1920 dèlia .bpuefloa Lptÿ-. 

ituufoçés.i'|EsiW(è <dèEPJÛte|*>iftfiglï$lle-'

,yÌ?;^ÌÌÌuiò9 Km?‘iSbAcfo‘iq ibtiß'ig- 
Situazione patrimoniale a l.1

•:,VVS. gennaio Ì920aJ“,M£ , f Ì »
‘Éa'triri y n o i s i i d i i l e i ^ i ^ i ^
fob iiiq oyoq T^ , e—

soioglimento di quella di Alessandria; 
l'indj^oiplina sogpeggia in igplti reg- 

vinoie si 
ndivisflada Sbolli

f l-D e lp ia ù o

la grau^e^ar-

saranno de-
questa magnifica oom- 

petizione tra i due più forti e oom- 
leti giocatori d ’ Italia ; tra le dm

_  _ più tem ibili équipes che possano seen-
~d"cre fo . cauçœft . ^

i n--------|i- - p .  i; °  - - - - - -  Esamitttftevfè opndiiJ^iOftH^riril^li
j i f a O f o i f l f . u n » 1*«* comando d i . ^  T O ^ ilf’g jW o n en tì le  quadriglie

iJ(if»nj«ìsxnsiiî  s hioIotooVj ,
HSSPft il 9 ipfihferire quella di

lè-A-r+r-’il ' ulìivl.mii'imtJlLjri-Aiugnii
omogeneità della quadriglia di Crv

ìilue oìttk sono l ’un contro l'altra
a

nuovo
: Novara ed Alessandria: Imps
) TH sin moTrdcfijqai ulfob
re del veoohio, l altra dul nuovo

armateo Novara ed
-Xliqo 0  --------
in favore

5 pen
‘^ S a M ù a a . 0 °ÖO.SS i u i o  o y i
iniiycriltifo ÒIWQri&ieWrì.diàaStSoii) n«'- 
.tje/i^fangtiraaoi.dttlfiJiqlalietaÄü: fu4à 
Ferdinando I abolir^ la, gini^ta jpp-

-ffiÿ^ifôiSïJJilEoo p i .«m aibfenl.
, ,  I l  6 A prila ,, il generale anatri £ idi ttnein foô tiad iiq y îr, fofob apri

-jjviJlóp- o i iu -g y e g-g)Jni ’ilüb  J* fi 

'5EérZBil3ol()tilÌK)tti5tinài .E-.eli2291ij6fi 
-ÊÇP.'YWltàiilifepripcîdle J; o iab ooo iq  

ih  ,M o v r j  ih  in o is

•iiiq lÄÄß.'iioa. i oaau iq
645,—Stampa, postali e varie

onu! obf(j;:ue.';I ,ii/;ionqo'W i—*r*o?
.Totale L . 13106,55 :

•■'Jiu-.liii:viii;ui[iiu.vniqjj olOB : 
Fondò di cassa al. 1, gennaio 1921, j

K ' i o i h . i f f l  iJ,!'w o -w o  WIJIu;up |
' ' ‘N b ìi ib n 1 ' l 'sàpfémittòÌJ jiArik^’i’iikrk ;
unà'-più' rigida1''AmfnihisWàisiony di ! 

(quella..della !#; iPro Fanciullezza.«,! chiù 

jha .juù» • <JWT -bassa/. :ppr(rintpq,lpio di 
spese di Amministrazione . jrlsge^to a 
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■ R m n m  fi n jU g o i h ^ 'T ^ j . ^ i q o ^  
Màsoariuo 5 .-  Caratelli .Guido, 5
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‘Jli(Cdàrfnhj):!s:h O'iÌt 'ou'1 KÔALDSrii

îW 'tf 
!((»=

-uEiiuimibiii onxiq fob ûitfniuu n i 

•noo Us & K Î V Ï Ï  Î M m *  o q o b

piano
0.^iä?rc4iÄ'i^qulSäi»gJa *ii
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-sfcolfi ergono un; 
o t t o n i  iò\ kco\\a 
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prepißione . di Maggiorino Bi-
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iùSi(3tBâfajp’4nal®ÂpL6ompûaig^ma Aviàri- 

sAWièfMùalSiWi)
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ià t t i^ r i r r ik  ora

dum Ih (stìàbi CimforidtiJ bpm- 
parvero innanzi al Tri^hti#;!« Ìrip9-
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Ito npsrcA t à i priiiu s sarA dq v ic i i nisftàd.
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